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p C t t U C O Ì i 

Spillane 
da giallista 

ad attore 
NEW YORK — Il noto scritto
re americano di «gialli» Mi-
ckey Spillane farà il suo esor
dio come attore in un film po
liziesco prodotto dalla «Priva
te cye productions» ed intito
lato «The sleuth stayer». Ne dà 
notizia il settimanale dello 
spettacolo «Variety» precisan
do che il produttore esecutivo 
del film, Vincent Shortt, ha 
detto che il film sarà girato 
quest'estate negli Stati delta 
nord e sud Carolina. 

Alan Sorrenti 
ritorna al 

suo pubblico 
ROMA — Alan Sorrenti torna 
sulle scene: sarà l'ospite d'ono
re del VII girofestlval, la ma
nifestazione itinerante di Car
lo Siena in programma dal 9 
luglio al 5 agosto. Il girofesti-
vai, presentato da Ronnie Jo
nes, uno dei conduttori di Rai-
stcreouno, toccherà otto regio
ni: da Trezzano sul Naviglio, 
vicino Milano, fino a Otranto 
nel «tacco dello stivate». La 
XX ed ultima tappa si svolge
rà a Pescara dove Io stadio sa
rà trasformato in un grande 
studio all'aperto della terza re
te rai. 

Personale 
di Pasolini 

a Mannheim 
MANNIIEIM — Una settima-
na culturale italiana che pre
vede tra l'altro una retrospet
tiva del film di Pier Paolo Pa
solini ed una mostra sull'indu
stria cinematografica italiana 
dal 1945 ad oggi sarà organiz
zata a Mannheim il prossimo 
autunno. Ne dà notizia il setti
manale americano «Variety». 
Il periodico americano infor
ma Inoltre che dal 3 all'8 otto
bre prossimi nella città tede
sca si terrà il 32" festival inter
nazionale presso il Panken Ci
nema Center dedicato ai gio
vani registi. 

Film cinesi 
al festival 
dì Mosca 

PECHINO — In quello che è 
un segno di miglioramento 
delle relazioni cinosovietiche 
almeno a livello culturale, la 
Cina ha inviato una delegazio
ne al festival cinematografico 
di Mosca dopo una assenza dì 
circa venti anni. L'agenzia 
Nuova Cina ha reso noto che 
al festival di Mosca la Cina sa
rà rappresentata ufficialmen
te dal film «Via tramont» sulla 
vita in un quartiere di Pechi
no. 

/ Sintple Minds 
in tournée 
in 4 città 

Tornano in Italia i Simple 
Minds, quasi per un'appendi
ce alla loro fortunata tournée 
di qualche mese fa. Per chi 
vuole rivederli o gustarseli per 
la prima volta, i Simple Minds 
saranno a Roma il 6 luglio, il 7 
a Taranto al Tour Sport, 1*8 al
l'Arena di Messina e il 10 al 
Festival dell'Unità a Reggio E-
milia. Il nuovo show presente
rà, oltre ai brani dell'ultimo Ip 
«New gold dreams», anche di
versi brani inediti. 

Domani sarà a Bologna questa star della musica 
contemporanea. Un autore troppo facile oppure un genio? 

Vediamo che cosa ne pensano due «addetti ai lavori» 

Jarrett, un jazzista 
nel salotto buono 

Io non sono in grado di valutare Jarrett come pianista jazz, non 
sono cioè in grado di collocarlo in una storia delta letteratura e 
della cultura pianistica che non inizia negli anni 1770 con Clementi 
ma al sorgere del Novecento con Jelly Roll Mortoti. Quando però 
Jarrett scarrucola decisamente fuori delta cultura jazzistica — e 
questo lo fa compiutamente in The moth and the [lame — io sono 
in grado, perche questo è il mio mestiere, di accorgermi che al 
fondo della sua arte, legata alla cultura di cui vivo, non stanno i 
compositori europei ma qualcos'altro. E quel qualcos'altro è a mio 
parere la cultura pianistica americana delle Middle classes alla 
fine dell'Ottocento. (...) 

In The moth and the flame mi colpiscono le qualità poetiche, mi 
colpisce la logica del discorso, mi colpiscono le invenzioni formali 
(perché il ritorno al passato è stilistico-ideologico ma non formale: 
in altre parole, Jarrett non adotta la forma di canzone tripartita, 
ma riprende semmai lo schema dinamico di salita fino ad un punto 
culminante di tensione seguito da lenta distensione). Mi colpisce 
più di tutto la sintonia tra la mia risposta e quella di un pubblico 
vastissimo. E mi colpisce il fatto che il problema del pubblico 
venga oggi sentito, anche in termini arroganti, da compositori cotti 
che aspirano ad essere considerati di neoavanguardia. 

La liquidazione del pubblico medio, di quel pubblico che negli 
Stati Uniti conosceva Hearts and Flowers, Cuori e fiori di Theodo-
re Moses-Tobani più dell'Appassionai a di Beethoven, avviene con 
Song without (gaod) words di Ives (1906) e con i Pezzi facili a 4 
mani di Stravinsky (1014-17), ed è portata a termine, brutalmente, 
dalla diffusione delta musica riprodotta. Già lo Hindemith della 
Suite 1922 e il Satìe dei f\'octurnes (1919) avevano cercato eli 
salvare la musica per famiglie, con lucidità, con nostalgia, ma in 
modo antistorico e quindi destinato al fallimento, perché né Hin
demith jié Satie rinunciavano alta ricerca sul linguaggio. Il proble
ma era invece, a parer mio, questo: venendo a mancare i dilettanti 
ingenui, chi avrebbe suonato negli Stati Uniti Hearts and Flowers 
e Angels of Dawn o, tra di noi, il Piccolo montanaro e Le lac de 
Cóme1* Non li avrebbero suonati i concertisti, che nella storia 
setacciavano le pepite d'oro, e non li avrebbero suonati i dilettanti 
cotti, che spigolavano dietro ai concertÌ3ti. Li avrebbero suonati i 
provinciali incorreggibili. Li suonano (...). 

Jarrett, a parer mio. ridona fiato e speranza a questo pubblico di 
Hearts and Flowers, di cui sposa i valori: il valore del sentimento 
familiare, il valore del sentimento religioso, il valore dell'ottuso 
buon senso, il valore della modestia intellettuale, il valore del 
sogno ad occhi ben aperti. (...) E tutto ciò non come rivisitatore di 
musica minore di fine Ottocento, ma come creatore che si aggancia 
stilisticamente ad un'esperienza musicale in quanto specchio di 
una comunità culturale che intende ricostituire. In questo, credo, 
sta la sua modernità: nel suo assommare in sé, di fronte a pubblici 
di migliaia di persone, quel ruolo definitivamente perduto che un 
secolo addietro era svolto dagli esecutori dilettanti, ancorandosi ad 
un momento della storia culturale del suo paese che è rimasto 
come humus della provincia americana. 

Si può preferire il sudafricano Dollar Brand, che fa risalire i 
negri americani fino alle loro origini tribali, a Keith Jarrett, che 
risale in sostanza alle Piccole donne crescono. La singolarità e la 
specificità dell'esperienza di Jarrett fanno però sì che, anche non 
consentendo ideologicamente con lui, non si possa non vederlo 
come voce originale del nostro tempo. 

Piero Rattalino 

Keith Jarrett il famoso pianista jazz americano verrà 
in Italia per una lunga tournée. Le tappe delle sue esibi
zioni lo porteranno il 6 a Bologna, il 10 a Taranto, Il 14 
a Firenze, il 16 a Roma e il 18 a Milano. Genio o abile 
routinier? I giudizi su questo musicista osannato dal 
pubblico sono diversi e spesso contrastanti. Ve ne of
friamo due: quello di un «collega», il jazzista Enrico Ra-
va. e quello di un critico «classico», Piero Rattalino. 
storico della musica, raffinato studioso della storia del 
pianoforte e dei suoi interpreti che a Jarrett. nell '82, ha 
dedicato un lungo articolo sulla rivista «Musica Viva». 

Mr. Hyde 
ha trovato 

il suo 
pianoforte Un primo piano di Keith Jarret (da «Musica viva») e sotto i l 

jazzista in concerto 

Jarret come Jekyìl-Hyde. ti bene e ti 
male. Il genio e il suo contrario. È piut
tosto diffìcile mettere a fuoco un musi
cista così. La tentazione sarebbe di li
quidarlo con poche parole data una cer
ta antipatia che suscita il personaggio. 
D'altra parte ho ritenuto superficiali e 
disonesti 1 giudizi categorici e definitivi 
sugli artisti. Persino un musicista come 
Brubeck che negli anni 50 ha avuto un 
grande successo di pubblico, molto sl
mile a quello che oggi riscuote Jarret 
(pur non avendone neppure una decima 
parte del talento) ha almeno un disco 
eccellente al suo attivo: 'Jazz Coes to 
college*, n caso di Jarret è comunque 

• molto più complesso. Io credo ad esem
plo che II suo quartetto con Paul Mo-
ttan, Deltey Redman e Charlle Haden 
sia stato uno dei gruppi più vitali ed 
Interessanti dei primi anni 70, e non c'è 
dubbio che Keith, ex ^enfant prodige», 
sia stato di un enorme talento e di una 
facilità eccezionale. Il suo lato negativo 
è Invece rappresentato da un desiderio 

di successo talmente eccessivo da oc
cultare la sua capacità di scelta. Infatti 
mi ha sempre dato l'impressione di es
sere un musicista perennemente In bili
co tra ti sublime e la cafonata assoluta, 
tra l'intuizione più felice e la routine 
più deleteria. Alcune delle trovate più 
azzeccate nei primi dischi di piano solo 
si son trasformate, nel troppi LP suc
cessivi, In un Incredibile pasticcio 
kitchs per signorine di buona famiglia. 
Bisogna pero notare che sono stati pro
prio I dischi più brutti di Jarret, con 
questo melange di Jazz, folklore-tardo 
'800, che hanno venduto di più e che lo 
hanno fatto diventare uno del musicisti 
più pagati del mondo. Questo non gli ha 
impedito di tenere contemporanea
mente in vita per molti anni il quartetto 
con II quale ha continuato a produrre 
delle opere Interessanti. Penso anche 
che né Jarret né la sua casa discografi
ca, la ECN, sì aspettassero l'enorme 
successo di plano solo e questo fatto ab
bia probabilmente determinato certe 

scelte musicali future di entrambi. 
Scelte senz'altro discutibili che Io però 
non mi sento assolutamente di condan
nare dato che. In quanto musicista, co
nosco molto bene-tutte le difficoltà che 
11 Jazz comporta, anche a livello di so
pravvivenza, per cut posso anche capire 
chi, avendone l'opportunità abbandona 
Il solito ghetto, anche se in questo caso 
mi dispiace che un talento di questo ge
nere abbia dato di più a/ businness che 
alla musica. In quest'ultimo periodo 
sembrava che Hyde avesse prevalso. Il 
quartetto non esiste più e abbiamo avu
to un'altra pioggia di plano solo. Jarret 
comunque è un musicista ancora gio
vane e abbastanza imprevedibile. Neil' 
ambiente del jazz si parla di un suo 
nuovo disco di standard in trio con Ca
de Holland, De Jack, De Jonnetie che 
dovrebbe uscire tra pochi mesi. Chi lo 
ha ascoltato ne dice cose fantastiche. 
Lo aspettiamo con una certa urgenza. 

Enrico Rava 

Mystfest 83 ^ A Cattolica un convegno sui telefilm gialli. Per tre giorni 

si è discusso accesamente: come dev'essere il nuovo serial all'italiana? 

Il fantasma del tenente 
Sherìdan 

Dal nostro nvtato 
CATTOLICA — ìl lenente e il 
fantasma. Un bel titolo per 
un convegno dedicato alla 
•serialità» televisiva. Il pro
blema, però, è stabilire chi è 
11 tenente e chi è 11 fantasma. 
Per Giovanni Cesareo, ani
matore della •tre giorni» 
svoltasi nel quadro del My
stfest, Il fantasma sarebbe il 
passato, cioè la paura del fu
turo. e il tenente la tendenza 
a conservare a tutti i costì 1' 
ordine del presente. Per Al
berto Abruzzese, 11 tenente 
probabilmente è lui stesso, 
investigatore mass-mediolo
gico da anni alla ricerca del 
fantasma della serialità. Per 
Oreste Del Buono, Il tenente 
è un tenente vero, che ac
chiappa gli assassini della 
giunga d'asfalto e 1 fantasmi 
sono tutti quelli che. In sala, 
parlano difficile e pronun
ciano Uvì Invece di tivù. Co
me era facile prevedere a 
Cattolica Insomma si è acce
sa una battaglia nonostante 
Il décor mondano e 1 tavoli da 
Grand'ltaha sistemati attor
no al divano, giallo, natural
mente, della presidenza. E 
Francesco Maselll. con una 
punta di malìzia, ha Ironiz
zato sulle solite «compagnie 
di giro» che si fronteggiano 
in occasioni come queste. 

Il tema è di quelli che scot
tano: ha ricordato Cesareo 
che dal mondo del mass me
dia oggi è Impossibile scap
pare e che, invece di demo
nizzare la serialità In nome 
della cultura, bisogna porsi 
11 problema della costruzione 
In Italia di una moderna 
struttura produttiva capace 
di realizzare «erial» in forma 
Industriale. Con quali tecno
logie, In che tempi, con quali 
proposte culturali? L'Idea di 

Cesareo è questa: la RAI-TV 
è arretrata rispetto alla con
correnza statunitense, im
pantanata in una concezione 
ancora troppo «letteraria», 
•autorale* della produzione 
televisiva, soffre di una rigi
dezza politica e tecnologica 
che non agevola la speri
mentazione. Però questa ar
retratezza può essere sfrut
tata per evi tare di ripetere gli 
errori compiuti in altri paesi. 
•Produrre ricercando e ricer
care producendo», sintetizza 
In una formula Cesareo. E 
aggiunge — «a livello del tut
to personale* — che non sa
rebbe male cominciare a 
confrontarsi con l'ormai fa
moso «progetto Fichera» sul
la serialità. Se non altro per
chè è l'unico che c'è sulla 
piazza. 

Le polemiche fioccano su; 
•modelli» da seguire. Si scon
trano Maselli, Francesco 
Pinto e Carlo Bruno. La tesi 
prevalente, non possano de
cìdere solo gli Ìndici d'ascol
to perché, in regime di sfre
nata concorrenza, è Impossì
bile sapere In anticipo quali 
programmi avranno succes
so e quali no. Un esemplo è 
Hill Street giorno e notte, l'In
teressante serie poliziesca 
che ha per protagonista l'or
mai notissimo tenente Furil-
lo. Secondo Pinto rappresen
ta la rivoluzione televisiva 
degli anni Ottanta, un feno
meno paragonabile, per no
vità tematiche e stilistiche, a 
ciò che Tutti a casa fu per gli 
anni Settanta. Ma all'Inizio, 
Hill ttreet In America (e an
che in Italia a dire li vero) fu 
un disastro e solo grazie alla 
testardaggine dei dirigenti 
della NBC restò nel palinse
sto, ricompensandoli alla fi
ne con altissimi indici d'a-

MitJw. Conrad • Michael Warrtn in «Hili St rMt giorno • not
t i» : • Cattolica c'è stato un confronto tra la serie giafla america
na • quatto italiane 

scolto. Oggi In effetti Hill 
Street è un trionfo: le aziende 
pubblicitarie fanno a gara 
per piazzare i loro spot data 
l'appetitosa fascia di pubbli
co (18-48 anni) che la serie ha 
conquistato. 

In Italia ogni paragone 
sembra arbitrario, soprat
tutto perché per troppi anni 
la RAI ha realizzato pro
grammi In una situazione di 
assoluto monopolio. I serial, 
che produsse a cavallo tra gli 
anni Sessanta e Settanta (da 
Sheridan a Come un uragano) 
sono esemplari: «gonfiati» 
per raggiungere le sei-sette 
ore di spettacolo, viziati da 
uno stile didascalico e turi
stico, che poco ha a che fare 
con il ritmo del giallo, inter
pretati da attori di rigida im-
rsstazìone teatrale, essi — si 

detto al convegno — rivela
no oggi tutta la loro obsole
scenza. Eppure, allora, rag
giunsero vertici di ascolto 
incredibili. Perché? -Non c'e
ra altro da scegliere», taglia 
corto Gianni Topi. Un'altra 
ipotesi è che quel tipo di se
rial, così tradizionale, così 
rassicurante, corrispondeva 
più di altri alla cultura pro
duttiva della RAI e In fondo 
anche al gusti del pubblico. 

Nell'incertezza, un dato si
curo: oggi non è più possibile 
lavorare secondo quegli 
schemi. La trasformazione 
dell'apparato tecnologlco-
produttlvo della RAI e ur
gente, a meno che non ci si 
voglia emarginare da un 
mercato che macina tecni
che, strategie e prodotti a ve
locità allucinante. È da que
sto punto di vista che l'ipote
si, avanzata al convegno, di 
un accordo Montedison-RAI 
per la produzione di «serie» 
TV va considerata con una 
certa attenzione. Ma i termi
ni dell'accordo sono ancora 
motto vaghi. Si parla di 
•sponsorizzazioni» di «comi
tato misto»... 

Mentre 11 convegno sul 
•Tenente e 11 fantasma» cer
cava di mettere a fuoco un 
identikit dello spettatore «se
riale» italiano, Il cinema, ad 
appena venti metri di distan
za, dimostrava di fregarsene 

bellamente di marketing e 
Indici d'ascolto. Sempre più 
rarefatto, post-moderno e 
raffinato, 11 giallo cinemato
grafico si prende, qui a Cat
tolica, la sua rivincita sulle 
perplessità avanzate dal pa
titi del genere più classico. 
Non è azzardato, Insomma, 
pronosticare un premio al 
film più diffìcile e ostico fra 
tutti quelli che, finora, ab
biamo visto: è Das zveeite Ge-
sicht e reca la firma dell'esor
diente tedesco Dominlk 
Graf. Potremmo defin Irlo 
un «mistero sulla reincarna
zione», risolto però tutto a li
vello mentale; spiega infatti 
l'autore: «Penso che ognuno 
di noi porti con sé i fantasmi 
del proprio passato e di quel
lo collettivo. La nostra socie
tà spinge a liquidarli veloce
mente, ma prima o poi essi 
riemergono e prendono for
me spaventose». È quanto 
accade a Greta Scacchi l'at
trice rivelata a Cannes dal 
film di Peter Weir, qui nei 
panni di una giovane di Mo
naco torturata da vaghi ri
cordi e Incubi notturni. L'ar
cano si scioglie lentamente e 
scopriamo che nella stessa 
casa dove lei è andata ad abi
tare s'era uccisa, per amore, 
novant'annl prima, un'altra 
fanciulla. 

Costruito come un viaggio 
psicanalitico nei meccani
smi del rapporto d'amore, 
Dos ziceitc Óesicht è un film 
che si affida interamente al
lo stato d'animo dello spetta
tore. In questo senso può ir
ritare clamorosamente. Op
pure affascinare altrettanto 
clamorosamente. Un fatto è 
certo: l'uso temerario e origi
nale della macchina da pre
sa, 11 gusto maniacale per i 
particolari, la scelta preziosa 
del materiali musicali (da 
Bela Bartòk a Brian Eno) di
cono'che Dominlk Graf è un 
regista da tenere d'occhio. 
Nel suo mondo cinemato
grafico non tutto funziona a 
dovere. Ma che importa? Il 
bilancino della critica non si 
addice al «predatori dell'in
conscio». 

Michele Anselmi 

fi 

CAMPAGNA 
PER LA LETTURA 1983 

In occasione delta campagna per la stampa comunista e del centenario della morte di Marx, 
gli Editori Riuniti mettono a disposizione del lettori di t'Unita • di Rinascita nove pacchi-libro 
ad un prezzo del tutto eccezionale. 
Ciascuno di essi si articola su un tema di notevole rilevanza politica e culturale. SI tratta natu
ralmente solo di una serie di possibili spunti la grado tuttavia di contribuire alla diffusione 
di un dibattito sempre più democratico e consapevole. Leggere per capire dunque, per infor
marsi. per scegliere meglio, ma anche leggere per li piacere di farlo! 

1 • Marx, cento anni 
Marx. 1! Capitale 
Marx. Salario, prezzo e profitto 
Marx. Lavoro salariato e capitale 
Marx. Capitale e tecnologia 
Marx. La guerra civile in Francia 
Marx. Le lotte di classe in Francia dal 1848 al 1850 
Marx. Lettere a Kugelmann 
Marx. Critica al programma di Gotha 
Marx. Malthus 

per / littori di ! Unita e Rinascita 

2 - II dibattito sul marxismo 
Cerrcni. Crisi de! marxiST-o"» 
Bauman Lineamenti di una sociologia marxista 
Hc'.'er. Per una teoria marxista del valore 
Luporini Dialet'ica e materialismo 
Cerrcni. II punsero di Marx 

per i lettori di l Unita e Rinascite 

3 - Piccola biblioteca marxista 
30 volumi rilegati 
Scritti di Marx - Engels - Lenin • Labriola 
per / teucri di I Unita e Rinascita 

Gramsci - Togliatti 

4 • L'economia moderna 
Zcrsoh. Li formica e la cicala 
Cornilo. La Fiat Tra crisi e ristrutturazione 
Autori vari Stato e agricoltura in Italia 

per i lettori di I Uniti e Rinascita 

5 * 1 personaggi nella storia 
Medvedev. Ascesa e caduta di Nikita Chrusfev 
Heale. Vita di Cola di Pienzo 
Dreyfus Dreyfus mio fra'elio 
Johnson. Ca=a Borgia 

per i lettori di I Unita e Rinascita 

6 - t i piacere di leggere 
Rulfo. Il gallo doro 
Carpentier. L'arpa e 1 ombra 
Gorkij. La madre 
London. 11 tallone di ferro 
Ecrges. Ora! 
Lezama Lima. Oppiano Licar.o 

per i lettori di l Unita e F.nascita 

7 - La scienza oggi 
Silvestrmi. Uso dell enerr-a solare 
Fiesch:. Dalla pietra a! laser 
Frova. La rivoluzione elettronica 
Formigari. La scimmia e le stelle 
Lombardo Radice. L infinito 
Siivestnr.i. Guida alla teoria della relatività 
Seilen. Che cose Ienergia 

per t lettori di I Unita e Rinascita 

8 - Educatori e Agli 
Cancnni-Hamscn. Due più due non fa quattro 
Rodan Esercizi di fantasia 
O'ercn. li bambino e I apprendimento del linguaggio 
>.!aVaren>3. Poema pedagcgico 
&ÌSS: Scrtrura. lettura e igiene mentale 
Conti Sesso e educasene 
Lombarda Rad.te. La rnatema'ica da Pitagora a Newton 
Delia Terre. Gli errori dei genitori 
Vyg-its>ij. Irr.rr.ag nazione e creatività r.eil eia infantile 
Zazzc Teoria e pri'ica in ps cclogia 
Wi'.'.cr. Le ong ni del cara"ere ne! bambino 

per i le'tcn di I L'nra e Rir.ascxa 

9 • Lettore per ragazzi 
La scoperta de! mcr .3; a fumetti (3 votami rilegati) 
vcl 1 - Da LT.isse a VJ-CO Polo 
ve'. 2 - Da Cr.s-f.—> Co'cmfro a Cortes 
-.;! 3 - Da Pizarro a Magnano 
vo! A - D3 Jjre^ies Carrier a Francis Crare 
voi 5 - Da Darr.p.er a.' •Scur.ty» 
•-•;-: 6 - Da !.!ur.go Far'* a Lrvmgs'one e Starvey 
ve! 7 - Da Darx-.r. a.!e spediz.cr.i sul -Terrò del mondo-
v : ' 3 - Da '. e>p";:ancre de! ?c"o a"a ccncurs'a dei cosmo 

per i Vr\rrr ^: l'Jr.^a e Fxia$c::a 

Ai'i acqtnrer.i di più pacchi sarà inviata c> omag
gio una copia del '.-!-—.e di Joseph Coerad, 
l a loceetta delle xtTTfbc. Indicare r.e.~. appesita ca
sella il pacco des.-d«rato. compilare m stampatelo e 
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1 500 
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2000 
1800 
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29.000 
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12000 
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12 800 

43.300 
26.000 

120 000 
60.000 

10000 
18000 
10000 

38.000 
22.000 

15000 
12000 
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10.500 

45.300 
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75O0 
7500 
7500 
8500 
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10000 

46.200 
28.000 

5000 
5000 
5000 
5000 
5 000 
5000 
5000 

35.000 
24.O0O 

4 0 0 0 
SOOO 
8 5 0 0 
4 8 0 0 
1 200 
3 5 0 0 
3 0 0 0 
3SOO 
5O0O 
5 5 0 0 
6 9 0 0 

50.900 
32.000 

12500 
12500 
12500 
12 500 
12500 
12500 
12500 
12 500 

100.000 
50.000 
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spedire* C4>MrtIrJ«MM.vl«ScRUe*/lt.001M 
>!>•• Le richieste d*ITestero dovranno essere ac-
cempagnate dal pagamento del controvalore m lire 
rtaliar.e a mezza vàglia/assegno intemazionale. 

cognome e nome 

indirizza 

cap ccrr.ur.e 

p r o v 

Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi 

pacco a. I {__) pacco a. 6 f~ ] 

pacco a. 2 Q pacco a. 7 \ ) 

P**** *- ^ L J pacco o~ 8 I j 

pacco a. 4 {_) pacco n. 9 j_J 

pacco a. S [_} 
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